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Nuova disciplina 
e riforma della 
giustizia militare 

l ' U n i t à / sabato 13 agetto 1977 

Nel corso della discussione 
alla Camera della « legge dei 
principi > sulla disciplina mi
litare, il governo ha accolto 
un ordine del giorno del PCI, 
che lo impegna a presentare 
in tempi brevi i « provvedi
menti relativi alla riforma del 
Codice penale militare di pa
ce e dell'ordinamento giudi
ziario militare ». Nel calen
dario dell'attività governativa, 
varato il 4 agosto scorso dal 
Consiglio dei ministri, la rifor
ma della giustizia militare fi
gura fra i provvedimenti da 
affrontare entro l'anno. Si ri
conosce così che questa rifor
ma non può più essere rin
viata. 

Si tratta, infatti, di misure 
urgenti, di adeguamento al
l'ordinamento costituzionale, 
sulla cui necessità concorda
no ormai tutte le forze poli
tiche democratiche e la stessa 
Associazione nazionale dei ma
gistrati democratici, cui si de
ve l'ottimo convegno svoltosi 
18 giugno scorso a Roma, 
nella sede dell'lSLE. La con
servazione del vecchio siste
ma di giustizia militare, che 
contrasta in modo stridente 
con i principi sanciti nella Co
stituzione repubblicana (que
sto il significativo approdo po
litico cui è giunta la maggio
ranza dei magistrati militari 
e dei rappresentanti dei grup
pi parlamentari nel ricordato 
convegno), }ia costituito nonr 
solo la più'vistosa'manifesta-' 
zione della . concezione, .della 
« particolarità » degli ordina
menti militari, ritenuti dero
gatori dell'ordinamento costi
tuzionale, ma più complessi 
vomente l'espressione più si
gnificativa di una politica di 
mantenimento del « ccrcliio 
Stalo » da parte di chi ha di
retto il Paese in questi tren
ta anni, nella consapevolezza 
che la rottura di questo fron
te avrebbe accelerato la crisi 
di tutti i vecchi equilibri isti
tuzionali nel loro insieme. 

Ed è quindi per una scelta 
politica (e non per difetto di 
« sensibilità giuridica », come 
ha affermato l'on. Bandiera 
al convegno dell'lSLE) che 
questo sistema di giustizia 
militare ha potuto sopravvive
re, violando la Costituzione: 
la VI disposizione transitoria 
imponeva che entro un anno 
dalla entrata in vigore della 
nuova Carta, il Tribunale su
premo venisse riordinato. Ed 
è in violazione di questa nor
ma che non è ammésso ricor
so' in Cassazione contro le 
sentenze e ' i provvedimenti 
del Tribunale Supremo sulla 
libertà personale, se non per 
incompetenza od eccesso di 
potere, come è scritto in un 
articolo del Codice penale mi
litare. che risale al 1941, in 
piena guerra fascista. Giusta 
quindi la definizione del prof. 
Maggiore, Sostituto procurato
re militare: e la più manife
sta e grossolana espressione 
della giustizia dei capi ». 

Subordinazione 
gerarchica 

Tale sisfpma di giustizia mi
litare, costruito intorno i» 
principi « ancien regime > dei-
la gerarchia, dell'ubbidienza e 
della subordinazione (i milita
ri non sono affatto uguali da
vanti alta legge, che defini
sce- diversamente i comporta
menti punibili a seconda che 
il militare che delinque sia 
soldato od ufficiale), non solo 
non garantisce l'indipendenza 
e l'autonomia del magistrato 
militare, ma prevede espressa
mente la sua subordinazione 
gerarchica al Procuratore mi
litare. 

In questa situazione si resta 
legittimamente perplessi nel 
definire giurisdizione codesto 
• potere dei capi ». 

La giurisdizione, infatti, è 
una attività dello Stato che 
per essere costituzionalmente 
riconoscibile, a parte ogni al
tra questione, ha bisogno di 
almeno due requisiti: che la 
legge sia eguale per tutti e 
che i giudici siano soggetti 
soltanto alla legge. E questi 

requisiti, nonostante contrarie, 
sottili disquisizioni, nel siste
ma vigente non ci sono, sia in I 
senso formale che sostanziale. ' 

Sulla abnormità di questa 
pseudo giurisdizione, e quin
di del processo militare, il 
giudizio oggi è pressoché una
nime tra le forze politiche de
mocratiche e tra i magistrati 
militari. Nel citato convegno 
dell'lSLE si è parlato di ri
comporre nella giurisdizione. 
che è unica, il giudice mili
tare visto correttamente qua
le suo organo speciale. E si 
sono discusse articolate pro
poste dell'ordinamento giudi
ziario, per renderlo costituzio
nalmente coerente e omoge
neo all'ordinamento comune 
(anche con l'introduzione del 
secondo grado di merito) e 
dei codici militari che, nell'at
tuale impostazione, fanno re
gredire il cittadino-soldato ad 
una dimensione « regia e al-
bertina ». 

« Legge dei 
principi » 

Con l'approvazione della 
« legge dei principi », il siste
ma di giustizia militare viene 
a trovarsi in una nuova situa
zione di antinomia; questa vol
ta all'interno stesso dell'ordi
namento militare. Questa leg
ge, già approvata dalla Ca
mera. restituisce infatti al cit
tadino-soldato, pur con i limi
ti da noi stessi rilevati, l'eser
cizio dei diritti costituzionali 
e stabilisce un raccordo tra 
Forze armate, società civile e 
istituzioni democratiche. In 
questa diversa situazione è 
quindi oggettiva la contraddi
zione tra il nuovo « statuto 
del militare » e il sistema ài 
giustizia militare, anche a li
vello di specifiche previsioni 
del Codice militare, in parti
colare di alcune norme rela
tive ai * reati contro la disci
plina militare ». L'istituto del
la rappresentanza rende infat
ti legittimi alcuni comporta
menti che il codice penale mi
litare in vigore invece vieta. 
con pesanti sanzioni (per e-
sempio i cosiddetti « reati di 
reclamo »). 

La « legge dei principi », 
proprio per stabilire un ne
cessario raccordo tra la nuo
va normativa e il codice vi
gente. ha operato una prima 
significativa riforma dello 
stesso codice, introducendo la 
causa di non punibilità dell' 
esercizio del diritto — fino
ra prevista soltanto nel Codi
ce penale comune — che co
stituiva una delle più profon
de disarmonie del Codice mi
litare rispetto al generale or
dinamento penale. Con la ri
forma non è più punibile né 
passibile di sanzioni discipli
nari il militare, allorché il 
fatto da lui commesso costi
tuisce legittimo esercizio di 
un diritto, qual è per esempio 
la presentazione di un espo
sto collettivo da parte degli 
organi di rappresentanza; il 
diritto di cronaca ' giornalisti
ca; l'esercizio di legittime fa
coltà connesse ai diritti poli 
tici, alla libertà di culto ecc. 

Anche nel Codice militare. 
dunque, una breccia è stata 
aperta. Si tratta ora di por
re mano alla sua riforma ge
nerale ed a quella dell'ordina
mento giudiziario militare. Il 
governo dovrà onorare l'im
pegno assunto alla Camera. 
di presentare al più presto i 
relatici provvedimenti con i 
quali i gruppi parlamentari 
confronteranno le proprie pro
poste. Il nuovo Parlamento è 
andato molto avanti con l'ap-
provazione alla Camera della 
* legge dei principi > e Iella 
riforma dei servizi di infor
mazione e di sicurezza. mll' 
adempimento del precetto co
stituzionale secondo il qual3 
« l'ordinamento delle Forze ar
mate si informa allo spirito 
democratico della Repubbli
ca ». Ma è con la riforma del 

Sulla spiaggia di Naxos 

Sgomberato 
il camping 

restano 
le ville 

abusive 
Senza incidenti a Giardini l'evacuazione 
della tendopoli — Qualcuno ha fatto pres
sioni per eliminare il campeggio illegale? 

Strade, ferrovie, traghetti, si stanno preparando al tradizionale assalto di Ferragosto. 
Già da ieri e cominciato l'esodo dalle città che cominciano a mostrare l'ormai consueto 
aspetto caldo e deserto; migliala di macchine sono In viaggio anche se la situazione è 
ovunque normale. Il tempo però minaccia temporali. Ieri in Liguria una tromba d'aria ha 
investito la riviera di ponente, scaraventando in mare ad Alassio cinque macchine par
cheggiate ai margini di un campeggio. NELLA FOTO: turisti In Sicilia affollano l'Imbarca
dero per l'Isola di Ustica. 

L'ULTIMO VIAGGIO DELLA RAFFAELLO 
La « Raffaello» ha mollato ieri gli ormeggi per l'ultima volta dal porto di Genova, diretta 
in Iran, dove sarà trasformata in una caserma galleggiante per la marina militare dello 
Scià, a Bandar Abbas, un porto del golfo Persico dove l'attende già la o Michelangelo ». 
Qui giunta ammainerà la bandiera italiana per innalzare quella iraniana. Con ciò si conclu
dono le crociere delle due ex ammiraglie lussuose « glorie » della flotta italiana, ben presto 
oberate da enormi passivi. L'Iran ha pagato le due navi venti milioni di dollari. NELLA 
FOTO: la «Raffaello» lascia il porto di Genova. 

Dal nostro inviato 
GIARDINI — Non c'è stata 
« battaglia » sul litorale di 
Naxos, dove oltre un migliaio 
di persone avevano innalzato 
una grande tendopoli proprio 
a ridosso dei resti della cit
tadella greca. I campeggia
tori, dopo un primo e unico 
tentativo di oppostone, ieri 
mattina hanno levato le ten
de arrendendosi all'ordinan
za di sgombero emessa dal 
sindaco. Guardati a vista, ma 
con discrezione, da un drap
pello di carabinieri cui si era
no aggiunti tre finanzieri e 
due vigili urbani, gli « abusi
vi » di primissimo mattino 
hanno cominciato a smonta
re le loro attrezzature. Ten
de, teloni, materassi, pentole, 
ghiacciaie portatili ed una mi
riade di altri utensili sono fi
niti nei portabagagli delle au
to. A mezzogiorno era rima
sta in piedi solo qualcuna 
delle oltre duecento tende che 
componevano il provvisorio 
agglomerato sulla spiaggia di 
Naxos, ad un tiro di schiop
po dagli esclusivi alberghi e 
condomini residenziali sorti, 
questi sì, stabilmente e spesso 
in barba a tutte le norme ur
banistiche. su uno dei tratti di 
?osta più belli, ai piedi di 
Taormina. 

I ritardatari aspettavano il 
rientro « in tenda » di padri 
e mariti pendolari delle va
canze. La « resistenza » dei 
campeggiatori è durata solo 
24 ore. L'ordinanza del sin
daco di Giardini, il democri
stiano Giovanni Micali. chi
rurgo catanese, in carica da 
appena tre mesi a capo di 
una giunta monocolore, era 
categorica: l'accampamento 

Come trascorrono le vacanze gli italiani / Emilia Romagna 

I nipoti dei vitelloni 
Finiti i tempi della « caccia », fantasiosa o reale, alle svedesi - I segni dell'evoluzione del 
costume - Le amicizie in spiaggia - Notevole successo di partecipazione a nuove inizia
tive culturali e ricreative - Una serie di spettacoli a Cervia nell'antico magazzino del sale 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — Qualche settima
na fa un servizio su un 
grande giornale del nord ri
feriva che le turiste tedesche 
e scandinave che hanno tra
scorso le loro vacanze in Ita
lia negli ultimi tempi, sono 
alquanto deluse: l'italian lo-
ver batte la fiacca, gli in-
trapendenti giovanotti cele
brati per le loro inesauribili 
prestazioni amorose (arriva
vano — si racconta qui con 
una punta di orgoglio — a 
ciclostilare bigliettini col loro 
nome e numero di telefono 
che distribuivano diligente
mente sui sedili dell'autobus 
che fa servizio dall'aeroporto: 
le giovani sole che avevano 
voglia di trovare compagnia 
per andare a ballare, a pas
seggiare, a cenare e magari 

sistema di giustizia militare \ a n c n e eccetera non avevano 
• che da telefonare), questi 

bravi giovani, si diceva, non 
| dimostrano più tanto interes-
i se per questa attività. 

che quel precetto potrà dirsi 
sostanzialmente adempiuto. 

Francesco Martorelli 

Dal giudice istruttore di Vercelli 

Rinviati a giudizio gli amanti 
che sterminarono una famiglia 

Il delitto due anni fa - Uccisi ì genitori, il fratello e i nonni della donna 

VERCELLI — Il giudice del 
tribunale di Vercelli ha de
positato ieri la sentenza di 
rinvio a giudizio sullo ster
minio della famiglia Graneris 
avvenuto a Vercelli il 13 no
vembre di due armi or sono. 
La sera di quel giorno, fu
rono trucidati nella loro vil
la Sergio Graneris, il figlio 
Paolo, la moglie Itala Zam-

ben e i suoceri del Graneris, 
Romolo Zambon e Margheri
ta Baucero. 

n delitto, che suscitò enor
me impressione venne esegui
to materialmente — secondo 
il giudice — dal venticinquen
ne Guido Badini. abitante a 
Novara elemento di destra 
«deciso» e molto pericoloso 
e dalla figlia dei Graneris. 

Ruppero qualche uovo: 
denunciati 2 bambini 

BOLZANO — Due bambini 
(10 ed 11 anni) finiranno da
vanti al magistrato per poche 
uova. I due pìccoli, giocando 
Bella soffitta di un condomi
nio, scopersero le uova che 
l'amministratore dello stabile 
conservava nella calce. Alcu-
• t ne mangiarono altre ne 

ruppero. La marachella infan
tile venne scoperta dal pro
prietario che non esitò ad an
dare dai carabinieri e a insi
stere per sporgere denuncia. 
Oggi le famiglie dei due bam
bini si sono viste recapitare 
la convocazione per il tribu
nale dei minorenni di Trento. 

Doretta. di anni 20 (allora ne 
aveva 18) ora rinchiusa nelle 
prigioni di Torino. 

I due erano amanti da tem
po. Il loro rapporto era pero 
contrastato dai genitori di 
Doretta. in particolare da pa
pà Graneris che. come perso
na di salde idee democrati
che, anche per questo moti
vo, non vedeva di buon oc
chio il giovane, conoscendo 
le tendenze politiche e gli at
teggiamenti da duro del Ba-
d.ot. 

II Badxii convinse Doretta 
ad assecondarlo nei suoi cri
minali obiettivi: il primo, di 
vendicarsi dell'atteggiamento 
di Sergio Graneris e degli 
altri familiari: il secondo, di 
ammazzare tutta la famiglia 
abbastanza agiata per far si 
che automaticamente, la gio
vane diventasse l'erede del di
screto patrimonio. Complici 
dei due furono altri nove in
dividui che fornirono aiuti e 
alibi per il folle piano. 

Quanto vi sia di vero in 
queste affermazioni è difficile 
dire: probabilmente c'è del 
vero adesso cosi come c'era 
della leggenda in passato; i 
e vitelloni > di cui parlava 
Fellini. nel letargo invernale, 
facevano per metà della cro
naca — raccontando le im
prese estive — ma per metà 
rivestivano di parole quelli 
che erano solo desideri inap
pagati. 

Costumi mutati 
Comunque una parte di ve

ro c'è. ma non si tratta 
di un affievolirsi dell'interes
se. quanto, piuttosto, di un 
suo dirigersi verso altre 
strade. Siamo, anche qui, di 
fronte ad un aspetto di quan
to si è detto in altra occa
sione: che il mondo delle va
canze non è più Io stesso. 
perché sono mutati costumi, 
cultura, mentalità: i e vitello
ni > di Fellini — per riferirci 
ancora una volta ad un mon
do conosciuto — vivevano 
vent'anni fa. oggi sarebbero. 
più che padri, addirittura 
nonni. Sono quindi i loro fi
gli e figlie i protagonisti del
l'estate '77. 

In fondo la stagionale 
« caccia alla svedese > — fan
tasiosa o reale che fosse — 
rispondeva alla mitologia del 
proibito, alla ricerca di un 
rapporto più libero, più 
semplice, meno impegnativo 
e laborioso: oggi l'evoluzione 
del costume, delle abitudini 
rende realizzabile questo tipo 
di rapporto nella quotidiani
tà: per le tradizionali amici
zie di spiaggia non è più ne
cessario il sogno straniero. 
Un ragazzo, qui. diceva che 
potendo ormai scegliere se 
stabilire una relazione tra u-
na italiana e — poniamo — 
una tedesca « preferisco 
sempre l'italiana: mica per 
nazionalismo, intendiamoci; è 
che con una italiana posso 
chiacchierare di qualsiasi co
sa mi venga in mente ». A 
parte il sottinteso di questa 
affermazione, piuttosto signi
ficativo. il dato che emerge è 
la modifica del tipo di rap
porto e quindi in genere la 
modifica dell'ambiente e del 
modo di concepire i giorni di 
vacanza. 

Considerando questo si 
comprende anche perché qui 
— ci è già accaduto di ac
cennarlo — si sta cercando 
appunto di offrire a chi viene 
un altro modo di completare 
il periodo di riposo. In que
sti giorni la serie di iniziative 
offerte dai centri rivieraschi 
dell'Emilia - Romagna è im
pressionante: iniziative cultu
rali e tutte ad alto livello, 
tanto da lasciare in qualche 
momento perplessità, da in
durre a chiedersi se non vi 
sia uno squilibrio tra il tipo 
di turismo die riempie que
ste coste ed il tipo di offerta 
culturale. Ma i dati di parte
cipazione fanno respingere il 
dubbio: a Sant'Arcangelo — 
per citare un primo esempio 
— alla serata inaugurale del
la rassegna del balletto mo
derno erano presenti oltre 
duemila persone ed al com
plesso delle rappresentazioni 
hanno partecipato più di 
trentamila spettatori. 

Sono modificazioni tanto 
più significative in quanto. 
appunto, coinvolgono un tipo 
di presenza soprattutto ope
raia e piccolo borghese tanto 
per quanto riguarda gli ita
liani quanto per quanto ri
guarda gli stranieri; eppure è 
apparso chiaro che limitarsi 
ad offrire oltre il mare e la 
buona cucina solo la festa 
paesana, le manifestazioni 
folklori stiche. l'orchestra che 
suona il « liscio ». non è più 
sufficiente: non che siano i-
niziative da accantonare, ma 
è ormai chiaro che non ba
stano più. Tenendo conto di 
questo si è mosso il CRAD. il 
comitato regionale dell'asso
ciazionismo democratico di 
cui fanno parte ARCI. ACLI. 
ENDAS e che opera ormai su 
quasi tutto il litorale; si è 
mosso non solo cercando di 
offrire validi strumenti cultu
rali. ma anche dì recuperare 
strutture perdute. 

E' il caso, ad esempio, de
gli interessantissimi « magaz
zeni del sale > di Cervia. 
costruzioni seicentesche adi
bite appunto a conservare il 
sale in attesa del suo tra
sporto ai luoghi di destina
zione. Appartenenti adesso al 
Monopolio i due antichi edi
fici erano lasciati in abban
dono e stavano rovinando. Il 
Comune di Cervia ne ha ot

tenuto l'uso — di quello a 
sud del canale: quello a nord 
è in condizioni pressoché 
disperate, riattarlo richiede
rebbe mezzi che una piccola 
amministrazione difficilmente 
potrebbe reperire — e lo ha 
ripristinato a sue spese: a-
desso può utilizzarlo per cin
que anni, poi dovrebbe resti
tuirlo ad un ente che in pas
sato ha solo saputo lasciarlo 
morire. E lo sta utilizzando: 
il CRAD, appunto, vi ha al
lestito una serie di manife
stazioni e di spettacoli di al
ta qualità: una rassegna na
zionale del teatro di anima
zione con la partecipazione 
delle più note compagnie ita
liane: una mostra di buratti
ni. marionette, fantocci che 
comprende « pezzi » dal '500 
ad oggi. 

Poi concerti, spettacoli ci
nematografici tra cui una i-
niziativa particolarmente in
teressante: quella dei saggi 
eseguiti al Centro Sperimen
tale di Cinematografia 

Riscoperta 
Iniziative che si sviluppano 

praticamente in tutta la Ro
magna: il riferimento a quel
le di Cervia vale in quanto 
qui si collegano anche con la 
riscoperta delle antiche strut
ture di cui si parlava prima. 
Ed iniziative, ripetiamo, che 
in un primo momento posso
no anche ingenerare il dub
bio che vi sia una sorta di 
squilibrio tra il mondo da 
cui proviene la maggior parte 
di coloro che sono su queste 
coste, l'attitudine che gene
ralmente si assume nel mo
mento delle vacanze e il tipo 
di proposta culturale. Ma. ri
petiamolo. ì risultati sembra
no dar ragione a chi ha ope
rato questa scelta: il mondo 
dell'estate è cambiato anche 
sotto questo profilo. Natu
ralmente sarebbe stupido di
re che questo è accettato in 
egual misura da tutti, ma il 
problema non è quello di 
cercare un consenso culturale 
generalizzato, che sarebbe 
comunque impossibile conse
guire, quanto di sperimentare 
nuove strade che diventeran
no sempre più praticabili 
attraverso l'esperienza. 

Kine Marxullo 

doveva scomparire a tutti i 
costi. Quasi un bollettino di 
guerra. A nulla è valsa la 
civile protesta compiuta da 
una delegazione di « abusivi » 
sotto le finestre del muni
cipio. 

Perché tanta fermezza? 
« Motivi igienico - sanitari », 
stava scritto nell'ordinanza. 
Il sindaco ieri mattina lo ha 
ribadito di fronte ad alcuni 
cronisti: « Non permetteremo 
per il futuro simili insedia
menti, la nostra spiaggia non 
può essere trasformata in im
mondezzaio. Basti pensare al
le esigenze fisiologiche di tan
ta gente messa assieme ». 

I campeggiatori hanno rea
gito contestando le preoccu
pa/ioni di ordine sanitario. 
« Quando siamo arrivati — 
circa quindici giorni fa — 
dice Agatino Coco. impiegato 
comunale a Catania, in tenda 
con sei familiari — abbiamo 
pulito noi la spiaggia, abbia
mo formato delle squadre e 
dei punti di raccolta dei ri
fiuti. Siamo pure documenta
ti: abbiamo fotografato la 
spiaggia com'era prima: al
lora sì che era tutto un ini-
mondezzaio ». 

« Ce ne hanno dette di tut
ti i colori — incalza Giovan
ni Campisi, commerciante in 
mobili di S. Agata Li Bat-
tiati —, ci hanno chiamati 
zingari, vandali. Eppure, ci 
credano o non ci credano, pri
ma di piazzare le tende ab
biamo pure sparso del disin
fettante ». 

II colloquio avviene sotto gli 
occhi di un maresciallo in 
borghese e di altri carabi
nieri a bordo di un piccolo 
scafo che controlla l'operazio
ne di sgombero via mare. 

La storia di questi cam
peggiatori alla conquista di 
una vacanza economica (a 
Taormina una stanza di al
bergo non di lusso viene a 
costare almeno 12-15 mila li
re), a parte le innegabili con
dizioni igieniche, nonostante 
gli sforzi encomiabili dei pro
tagonisti, ha però un'altra 
faccia. Si tratta di alcuni so
spetti molto vicini alla cer
tezza. Il doveroso provvedi
mento assunto dal sindaco. 
secondo quanto « estorto » ad 
un abbottonatissimo carabi
niere. sarebbe il risu'tato di 
una energica pressione eser
citata da un magistrato ca
tanese in villeggiatura nel
l'albergo Holiday In dell'ar-
matore-imprenditore Sebastia
no Russotti. personaggio sot
to inchiesta in questi mesi 
per l'affare dei e traghetti 
d'oro » acquistati dalla socie
tà pubblica Adriatica. Il giu
dice avrebbe presentato una 
denuncia tendente appunto a 
far sloggiare i « fastidiosi » 
vicini di tenda. A pochi me
tri dalla tendopoli, infatti, un 
reticolato difende ombrelloni. 
sdraio e « privacy » dei clien
ti dell'albergo: spiaggia, que
sta. pulitissima ma privata. 

Basta voltare appena lo 
sguardo e si fa un'altra sin
golare scoperta: accanto al
l'albergo è ormai quasi ulti
mata una grandissima villa 
a più piani di un notissimo 
chirurgo catanese. Ce n'è 
quanto basta per prendere co- , 
me buoni i sospetti e le ac
cuse che a gran voce i cam
peggiatori. indaffarati a 
smontare le tende, rivolgono 
agli amministratori di Giar
dini. « E' il primo anno, da 
quando veniamo qua. che ci 
mandano via. Perché non j 

hanno attrezzato in tempo la 
zona di servizi, magari di un 
pubblico campeggio? ». 

Tanta solerzia, infatti, gli 
amministratori di Giardini 
non hanno usato nei confronti , 
di albergatori e privali che 
hanno creato nella frazione 
chiamata Recanati un immen
so mare di cemento, costru
zioni prive di rete idrica (i 
pozzi per l'acqua sono quasi 
certamente inquinati) e sen
za rete fognante. Dal punto 
di vista legale tutte costru
zioni inabitabili. Solo alcune 
settimane addietro il sinda
co ha invitato i proprietari 
a presentare i progetti per 
queste opere di prima neces
sità. Intanto, a rafforzare il 
sospetto che la decisione di 
sgombero per i mille fuori
legge sia stata dettata da 
pressioni superiori l'ha for
nita un altro episodio. Agli 
sfollati hanno detto in un 
orecchio: trasferitevi sulla 
spiaggia alcuni chilometri a 
sud. Là non vi cacceremo. 
S'è scoperto che quel posto 
non è più territorio del Co
mune di Giardini e inoltre, 
guarda caso, non ci sono vi
cino, né ville, né grandi com
plessi residenziali. 

Quali 
sono le 
detrazioni 

Siamo alcuni compagni 
pensicnati che desiderano 
avere spiegazioni in men
to alle detrazioni sul red
dito di lavoro del 1976. 

S. MAZACCOLA 
per un gruppo di iscritti 
sezione PCI «G. Bertoli» 

Napoli 

Non sappiamo se questa 
risposta vi potrà fare an
cora comodo, dato che è 
ormai trascorso il termine 
per la presentazione del
la dichiarazione della de
nuncia dei redditi per l' 
anno 1976 o tramite il mo
dello 740 o il modello 101. 
Nel dubbio preferiamo dar-
vela anche perchè essa e 
una traccia delle detrazio
ni che vi spettano per tut
to l'anno 1977. semprechc 
la legislazione tributaria 
non sia modi/nata ancora 
una volta. 

Per tutti i pensionati 
con un reddito di pensio
ne ftno a 6 milioni spet
tano le seguenti detrazio
ni annuali: lire 36.000 per 
quota esente, lire 81000 per 
spese produzione reddito, 
lire 18 000 per oneri lari, 
lire 21.000 per ulteriore de
trazione (quella che comu
nemente si citiamo « de
trazione benzina » e spet
ta anche a chi non pos
siede l'autovettura). Tut
te insieme queste detra
zioni raggiungono la ci
fra di 162.000 lire annue. 
il che significa che una 
pensione dì l milione 620 
mila lire non e soggetta 
a tassazione. Ci sono poi 
le detrazioni soggettive 
per carichi familiari: a) 
lire 72 000 per la moglie 
(se non possiede redditi 
superiori a 960 mila lire 
annue); b) lire 14 mila 
per un fiqlio; e) lire 30 
mila per 2 figli e così via. 
Per i pensionati con una 
pensione superiore ai 6 
milioni annui spettano le 
medesime detrazioni, me
no quella della benzina 
pari a 24 mila lire. 

Il lungo 
percorso di una 
buona uscita 

Sono andato in pensio-
ne nel gennaio 1975 ed at
tendo ancora la liquida
zione della pensione da 
parte del ministero del 
Tesoro e delia indennità 
di buona uscita da parte 
dell'INADEL e dell'ENPAS. 
In questi due anni e mez
zo ho ricevuto solo pro
messe. 

PIETRO BATTAGLINI 
Como 

lo stato della tua pratica 
è necessario che ci spie
ghi i motivi con i qualt i 
funzionari dell'lNPS han
no giustificato la riduzio
ne della tua pensione con 
una differenza in meno 
di lire 13.105 ti mese. Pos
siamo fare l'ipotesi che la 
riduzione sia giusta, pre
sumendo che la tua pen
sione — di cui vorremmo 
conoscere l'importo che 
hai avuto durante l'anno 
1976 per un migliore cal
colo — ha ottenuto una 
maggiorazione sul rateo 
gennaio-febbraio di questo 
anno m quanto l'I N PS ti 
ha restituito, effettuando 
il conguaglio finale 'di 
fine anno, una parte delle 
ritenute mensili clic ti 
aveva effettuato in mi
sura superiore durante 
l'anno scorso. 

Ripreso 
l'esame 
della pratica 

Sono un ex dipendente 
del comune di Ig'.esias in 
pensione da! 30 maggio 
197-1 e ancora sonai pen
sione definitiva. Da oltre 
due anni vivo con un ac
conto che mi viene corri
sposto dal Comune. 

SEBASTIANO SANNA 
Iglesitt.s (Nuoro) 

La tua pratica che era 
ancora ferma, è stata mes
sa in questi giorni in la
vorazione per la liquida-
zione. Forse entro il cor
rente anno riceverai gli 
arretrati e la pensione 
definitila. 

Non è possibile 
un'altra pensione 

Un m.o zio peri nel por
to di Massaua con altre 
persone il 23-12-1936. in se
guito allo scoppio della 
« Cesare Battisti ». 1*1 ve 
dova inoltrò, a suo tempo. 
domanda per ottenere la 
pensione di guerra in quan
to il marito era un lavo
ratore militarizzato. La 
domanda fu respinta e lo 
stesso dicasi del ricorso al
la Corte dei Conti. Attual
mente percepisce una pen
sione INPS. 

RENZO FUSARI 
Lugo (Ravenna) 

Sergio Sergi 

Per quanto riguarda la 
sua pratica di pensione i j 
competenti uffici della 
CPDEL ci hanno assicu
rato che attualmente la 
stessa trovasi al consiglio 
di amministrazione. Il ri
tardo è stato causato dal 
fatto che, trattandosi di 
pensione ad oneri riparti
ti. l'istruttoria è stata ab
bastanza complessa. La 
pensione ha decorrenza dal 
7 gennaio 1975. Il numero 
di posizione è 7019943. 

Per quanto riguarda, in
vece, la buona uscita ci 
risulta che la Regione 
Lombardia inviò la sua 
pratica alla sede dell'INA-
DF.L di Milano il 17 feb
braio 1976. Detta sede do
po una preliminare istrut
toria, con nota del 22-3-
1976 chiese alla Regione 
ulteriore documentazione 
ottenendola il 12 aprile 
1976. Il 27-5 1976 l'INA-
DEL di Milano invio la 
pratica a Roma. Il 1. di
cembre 1976 IENPAS fe
ce conoscere all'INADEL i 
dati relativi al servizio pre
stato presso lo Stato. Suc
cessivamente. l'INADEL in 
sede di liqu'dazionc della 
pratica, ai sensi della leg
ge n. 523 del 22-5-19J1, ha 
rilevato una discordanza 
nei prospetti degli stipen
di inviati dalla Regione 
Lombardia per cui il 4-2-
1977 ha scritto una lette
ra alla Regione stessa per 
chiarire la discordanza e. 
nel contempo, ha chiesto 
altra documentazione. Ta
le ultima lettera, ci dico
no. è stata inviata per co
noscenza anche a lei. Al
lo stato attuale, quindi. 
l'ISADEL è ancora in at
tesa di riscontro da parte 
della Regione a quest'ul
tima richies'a ragione per 
cui la buona uscita non 
può esserle ancora liqui
data. E' ovvio che anche 
VESPAS non può proce
dere alla liquidazione del
la buona uscita di sua per
tinenza se non viene in 
possesso dei dati che le 
fornirà l'ISADEL Ne con
segue che. chi deve muo-
vers* è la Regione Lom
bardia alla quale le con
stiamo di rivolgersi di
rettamente o tramite il 
patronato INC A. affinché. 
se non l'ha ancora fatto. 
fornisca all'INADEL. nel 
più breve tempo possibi
le. riscontro alla lettera 
del 4 febbraio 1977. 

Forse si 
tratterà di 
un conguaglio 

Percepisco la pensione 
(INPS) ogni due mesi. 
Mentre nel febbraio 1977 
ho percepito una somma, 
nell'aprile ho avuto cir
ca 26 mila lire in meno: 
sono andato a reclamare 
airiNPS, ma la risposta 
non mi ha convinto. 

G. SCICCHITANO 
Catanzaro 

Prima di Informarci sul-

Riteniamo che per la 
pensione di guerra non ci 
sia più nulla da fare da
to che la documentazione 
itoli è stata ritenuta dal
le autorità interessate suf
ficiente a dimostrare che 
il decesso di tuo zio sta 
avvenuto per causa dt e-
venti bellici. Non è possi
bile infine ottenere l'altra 
pensione dt vedova dato 
che l'interessata è già ti
tolare di una pensione 
INPS. 

Non 
sussistono 
intralci 

La signora Loreto Al
fonsi si è rivolta alla no
stra sezione per sollecita
re la sua pratica di pen
sione che si trascina or
mai da diverso tempo. 

SEZIONE DEL PCI 
Balsorano (L'Aquila) 

La pratica della signo
ra Loreto Alfonsi vedova 
Corsetti, contraddistinta 
dal numero di posizione 
596361. risulta tra quelle 
già definite e restituite 
dalla Corte dei Conti per 
la speciale revisione am
ministrativa di cui alla 
legge n. 586 del 28 luglio 
1971. Quanto prima, ci ri
sulta. verrà posta in trat
tazione dopo di che. rite
niamo che entro la fine 
dell'anno l'interessata po
trà avere dirette notizie. 

E' competente 
il Provvedito
rato agli studi 

Sono un insegnante ex 
perseguitato politico in 
pensione dal 1-10-1975. ET 
trascorso oltre un anno e 
non ho avuto la differen
za di buonjL?cita per gli 
anni pre-ruo'.o. universita
ri. ecc. Mi risulta che 1* 
relat.va documentazione è 
stata trasmessa dal Prov
veditorato asli studi di 
Napoli al ministero del'.a 
Pubbi.ca Istruzione fin dal 
2*6 1975. 
FRANCESCO MARANO 
Castellammare di Stabia 

(Napoli) 

Con nota del 109177$ 
n. 35&S2 l'Ispettorato pen
sioni del ministero della 
Pubblica Istruzione ha in
nato all'ENPAS ti model-
io Pr 1 cioè il prospetto 
relativo ai sentzi premo- • 
lo e il periodo di studi 
universitari dall'Il 11933 
al 31-10-1937). La compila
zione del progetto di buo
nuscita sul servizio dt ruo
lo. la cui competenza è 
della Direzione generale 
istruzione classica, scien
tifica e magistrale, è le
gata all'invio da parte del ' 
Provveditorato agli studi 
di Napoli di uno stato di , 
servizio aggiornato che la 
predetta Direzione genera
le ha richiesto fin dal 
1411977. Il Provveditorato , 
agli studi di Napoli è te
nuto ad inviare una co
pia dello stato di servizio 
anche all'Ispettorato pen- 4 

stoni che dovrà, a sua voi- " 
ta, provvedere alla deft- . 
nizione del decreto di con- , 
cessione della pensione. 

Pertanto allo stato at
tuale è opportuno che ogni 
tuo sollecito sia indirizza
to al Provveditorato agli ' 
studi di Napoli 

a cura di F. Viteni 


